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1. PROFILO DELLA CLASSE
	A -
	BREVE DESCRIZIONE


La classe è composta da diciannove allievi; alle prime verifiche essa si presenta divisa a metà tra chi raggiunge una preparazione di livello medio e chi ha conseguito un profitto basso, ciò a causa di un impegno saltuario e di uno scarso impegno domestico. In classe, pur dimostrando una apparente attenzione, alla prova delle verifiche mostrano di non aver assimilato i contenuti esposti e dibattuti in aula.
	B -
	TEST, PROVE DI VERIFICA SCRITTE E ORALI, GRIGLIE DI OSSERVAZIONE UTILIZZATI PER LA RILEVAZIONE


Le osservazioni effettuate in questo inizio d’anno sono state condotte e realizzate con diversi strumenti di rilevazione: l’interrogazione breve e lunga, che permette di accertare la conoscenza, la comprensione e la capacità di applicazione dei contenuti; le prove non strutturate, scritte e orali, per il controllo degli obiettivi che coinvolgono abilità del pensiero divergente quali: la capacità di analisi, di sintesi, il saper esprimere valutazioni e giudizi pertinenti e motivati. La rilevazione delle prestazioni individuali degli studenti attraverso queste prove di verifica è stata il più possibile precisa, senza prendere in considerazione altri parametri quali l’impegno, le condizioni di salute, il progresso compiuto, fattori da considerare in una fase successiva. Solo la valutazione finale esprime un giudizio che prende in esame il processo complessivo partendo dall’apprendimento realizzato dallo studente in un certo periodo di tempo; tale percorso formativo esamina la partecipazione al lavoro scolastico, individua l’impegno profuso, accerta l’efficacia del metodo di studio. La griglia di osservazione utilizzata è stata stabilita collegialmente come criterio comune per verificare, quanto più omogeneamente, il comportamento, l’apprendimento, la misurazione dei risultati inerenti alla valutazione degli alunni.

	C -
	ESITO TEST E PROVE


Tabella riassuntiva: 

	Materia
	Livello alto
	Livello medio
	Livello basso

	STORIA
	0
	8
	9


2. TRAGUARDI FORMATIVI

OBIETTIVI TRASVERSALI, COGNITIVI E DI COMPORTAMENTO: RUOLO SPECIFICO DELLA DISCIPLINA NEL LORO RAGGIUNGIMENTO.

	A -
	OBIETTIVI COGNITIVI


Muovendo dalle indicazioni contenute nel P.O.F, dalle risoluzioni provenienti dal Consiglio di classe che ha stabilito gli obiettivi didattici trasversali, le modalità di lavoro, i criteri di misurazione e di valutazione generali; dalla definizione degli obiettivi propri alla disciplina storica concordati nelle riunioni per materia; dall’analisi della situazione di apprendimento degli alunni, passiamo alla delineazione degli scopi dell’attività didattica del singolo docente.

Gli obiettivi specifici relativi all’insegnamento della storia nel triennio sono così riassumibili:

si completano le conoscenze, i termini, le espressioni e i concetti propri del linguaggio storiografico:

a) Saper riconoscere i diversi aspetti di un evento storico complesso,

b) comprendere i testi utilizzati dagli storici (scritti, iconici, monumentali, ecc.);

c) riconoscere i soggetti della storia;

d) percepire continuità e frattura, condizionamenti e interdipendenze nei processi storici;

e) riconoscere i valori autonomi espressi dalle culture che si sono succedute nel passato e che coesistono nel mondo contemporaneo;

f) Individuare rapporti di causa ed effetto, costruire modelli di spiegazione dei vari fenomeni storici rilevati.

	B -
	OBIETTIVI COMPORTAMENTALI


Avvio e progressivo raggiungimento dell’autocontrollo e del senso di responsabilità individuale e collettivo. Progressiva acquisizione delle regole fondamentali per un corretto comportamento e per una responsabilizzazione nei confronti della scuola e dello studio. Promozione del rispetto, della tolleranza, della collaborazione reciproca. Conoscenza e consapevolezza della propria realtà e individualità, delle proprie attitudini, capacità, sentimenti e interessi.

3. ATTIVITÀ DI RECUPERO E DI SOSTEGNO CHE SI INTENDONO ATTIVARE PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE

Per gli alunni che manifestano lacune saranno previsti interventi di sostegno in itinere.

Nelle settimane prestabilite dal Collegio dei docenti (prime due settimane di febbraio) le ore curricolari saranno utilizzate per far acquisire competenze e argomenti non assimilati. Il lavoro di recupero sarà organizzato singolarmente o a piccoli gruppi, secondo la seguente modalità operativa:

1) costituire gruppi di lavoro costituiti sulla base di analoghe carenze; 2) formare gruppi misti tra allievi che hanno già conseguito degli obiettivi e gli altri che li devono ancora raggiungere; 3) assegnare in classe e/o a casa esercitazioni specifiche differenziate o supplementari; 4) calibrare, durante il normale orario di lezioni, delle attività di sostegno per gli allievi che ne dovessero avere necessità e di approfondimento per il resto della classe. Verrà comunque privilegiato sempre il recupero curricolare. Nell’eventualità che non risultasse sufficiente si utilizzeranno tutte le modalità approvate dal Consiglio di Classe nei tempi e nei modi deliberati dal Collegio dei Docenti.
INTERVENTI DI APPROFONDIMENTO PER CHI NON HA EVIDENZIATO LACUNE
Si organizzeranno interventi finalizzati all’approfondimento (di conoscenze e capacità...) attraverso il lavoro di gruppo e attività differenziate svolte utilizzando la biblioteca, i laboratori ed altri strumenti di cui la scuola dispone.

4. STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO: COMPETENZE, CONOSCENZE E ABILITÀ
Gli standard minimi di apprendimento in termini di conoscenze (sapere) e abilità (saper fare) sono stati concordati nelle riunioni di coordinamento disciplinare.

Gli obiettivi qui indicati si intendono avviati a partire dalla terza classe e successivamente, con gradualità costante, sviluppati, potenziati e affinati nelle classi quarta e quinta.

	CONOSCENZE
(sapere)
	· comprendere le coordinate spazio-temporali: le varie realtà costituenti una civiltà (spazio, tecniche, mentalità, gerarchie, ecc.), riconoscere le relazioni intercorrenti fra i diversi fenomeni, sia in senso diacronico sia sincronico;

· riconoscere i diversi aspetti di un evento storico complesso;

· comprendere i testi (scritti, iconici, monumentali, ecc.) utilizzati dagli storici;

· riconoscere i soggetti della storia, percepire continuità e frattura, condizionamenti e interdipendenze nei processi storici;

· riconoscere i valori autonomi espressi dalle diverse culture che si sono succedute in passato.

	ABILITÀ

(saper fare)
	· ordinare i fatti cronologicamente;

· individuare rapporti di causa ed effetto;

· costruire modelli di spiegazione dei vari fenomeni storici;

· esporre, sia in forma orale, sia scritta, con proprietà di linguaggio e coerenza logica, un evento storico e le realtà che lo costituiscono.


A questi parametri vanno aggiunte, secondo le nuove indicazioni didattiche, l’insegnare, il progettare e il valutare per COMPETENZE.
QUADRO DELLE COMPETENZE DI CITTADINANZA

	A.
	COMPETENZE DI CARATTERE METODOLOGICO E STRUMENTALE

	
	1. Imparare a imparare

	
	2. Progettare

	
	3. Risolvere i problemi

	
	4. Individuare collegamenti e relazioni

	
	5. Acquisire e interpretare le informazioni

	B. 
	COMPETENZE DI RELAZIONE E INTERAZIONE

	
	6. Comunicare

	C.
	COMPETENZE LEGATE ALLO SVILUPPO DELLA PERSONA, NELLA COSTRUZIONE DI SÉ

	
	7. Agire in modo autonomo e responsabile

	
	8. Collaborare e partecipare


5. TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE
A - QUADRO DELLE COMPETENZE DI RIFERIMENTO PER L’AREA STORICA

LIBRO DI TESTO IN ADOZIONE: Anna Maria Montanari-Daniele Calvi-Marcello Giacomelli, 360° Storia 1, Dall’anno Mille al secolo XVI, Il capitello, Torino 2012.
Competenze disciplinari generali

1. Comprendere il cambiamento e le diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sin cronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali.

2. Collocare l'esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell'ambiente.

3. Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento.

4. Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell'ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo.

5. Utilizzare intenzionalmente e correttamente il lessico disciplinare per comprendere e/o strutturare una comunicazione.
Competenze disciplinari specifiche

1. Interpretare, anche in modalità multimediale, le differenti fonti letterarie, iconografiche, documentarie, cartografiche ricavando ne informazioni su eventi storici di diverse epoche.

2. Confrontare le istituzioni del passato con quelle attuali.

3. Organizzare una ricerca o un percorso di studio nell'ambito delle tematiche affrontate.

	UNITÀ DI PROGRAM-MAZIONE
	CONOSCENZE
	ABILITÀ
	TEMPI

	1. La civiltà medievale.

(prima sezione)

Unità 1
	· L'Europa dopo Carlo Magno.

· Le nuove invasioni: angari, vichinghi e saraceni.

· La società feudale.

· La ricostituzione dell'impero: gli Ottoni.

· Il nuovo millennio: crescita demografica e sviluppo agricolo.
	· Collocare gli eventi storici nella giusta successione cronologica.

· Individuare gli elementi originali e costituivi delle diverse civiltà studiate.

· Comprendere la trama delle relazioni all'interno di una società nelle sue dimensioni economiche, sociali, politiche e culturali.

· Sintetizzare un testo di carattere storiografico.

· Esporre i temi trattati usando un lessico disciplinare adeguato.
	settembre

	2. La civiltà medievale.

(prima sezione)

Unità 2
	· Impero e papato: i due poteri universali.

· La riforma della Chiesa e la lotta per le investiture.

· Le monarchie feudali e i normanni nell'Italia meridionale.

· La cristianità, l'islam, le crociate.

· L’Europa e l'Oriente: l'Impero mongolo.
	· Ricostruire gli sviluppi sincronici e diacronici riferiti a un problema storico studiato.

· Leggere ed utilizzare differenti fonti e sussidi storici.

· Leggere ed utilizzare carte e dati.

· Cogliere analogie-differenze fra istituzioni del passato e quelle del mondo attuale.
	ottobre

	3. Il Basso Medioevo. (seconda sezione)

Unità 1
	· La rinascita delle città e la rivoluzione commerciale.

· Il movimento comunale e le repubbliche marinare.

· L’Impero e i Comuni.

· La Chiesa tra rinnovamento ed eresie.
	· Ricostruire processi di trasformazione individuando elementi di persistenza e discontinuità.

· Individuare i cambiamenti culturali, socio-economici e politico-istituzionali.

· Analizzare e confrontare testi di diverso orientamento storiografico.

· Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia per produrre ricerche su tematiche storiche.
	ottobre

	4. Il Basso Medioevo. (seconda sezione)

Unità 2
	· Una società in fermento: guelfi e ghibellini

· L:epoca d'oro della civiltà comunale

· Federico Il: l'ultimo imperatore

· Dai Comuni alle Signorie: la crisi delle libertà comunali

· I regni italiani e lo Stato pontificio

· I regni d'Europa
	· Riconoscere l'interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro dimensione locale / globale.

· Utilizzare ed applicare categorie, metodi e strumenti della ricerca storica in contesti operativi.

· Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia.
	novembre

	5. Dal Medioevo all’età moderna

(terza sezione)

Unità 1

Unità 2
	· Tramonta il Medioevo: il declino del potere imperiale.

· L’ultimo papa-re: Bonifacio VIII contro Filippo IV il Bello.

- La Chiesa si divide: dalla cattività avignonese allo Scisma d'Occidente.

· La Chiesa tra riforma impossibile e chiese nazionali.

· Clima più rigido e carestie: il calo della popolazione.

· Il flagello della peste dilaga nelle città e nelle campagne.

- L’evoluzione del sistema economico e dei rapporti di lavoro.

· Le rivolte popolari: contadini e salariati urbani si ribellano.

· Devastazioni e saccheggi: la guerra dei Cento anni.
	· Acquisire ed interpretare informazioni e fonti di diverso tipo.

· Riconoscere in fatti/eventi fattori di complessità.

· Formulare problemi sulla base delle informazioni apprese e/o raccolte.

· Costruire grafici, tabelle e mappe per organizzare le conoscenze studiate.
	dicembre

	6. Dal Medioevo all’età moderna

(terza sezione)

Unità 3
	- Nascono le monarchie nazionali: Francia, Inghilterra e penisola Iberica.

· Il mosaico politico italiano e la Pace di Lodi.

· L’espansione turca e i regni dell'Europa orientale.
	· Riconoscere in eventi storici dati le appropriate coordinate spazio-temporali.

· Classificare e organizzare da differenti fonti storiche informazioni su eventi di diverse epoche.

· Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi di convivenza civile.
	gennaio

	7. Verso un nuovo mondo

(Quarta sezione)

Unità 1
	· Riscoperta dei classici e centralità dell'uomo.

Rifioriscono l'arte e la letteratura: il concetto di Rinascimento.

· L'invenzione della stampa e la diffusione del libro.
	· Individuare gli elementi costitutivi dei processi di trasformazione e di passaggio dall'Età medievale all'Età moderna.

· Cogliere l'uso della storia con finalità politiche nelle varie epoche.

· Sviluppare procedure idonee a spiegare fatti storici complessi.

· Collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-culturale ed etica, nella consapevolezza della storicità dei saperi.
	febbraio

	8. Verso un nuovo mondo

(Quarta sezione)

Unità 2

Unità 3
	· Viaggi ed esplorazioni: la ricerca di una via marittima verso le Indie.

· Dalla circumnavigazione dell'Africa al dominio commerciale portoghese.

· Tre caravelle nell'Atlantico: l'impresa di Cristoforo Colombo.

· L'epoca dei grandi navigatori: Vespucci e Magellano.

· I popoli del Nuovo mondo: le civiltà precolombiane.

· L'avvento dei conquistadores e i primi imperi coloniali.
	· Analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e dei valori, al cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di fruizione culturale.

· Leggere documenti storici o confrontare diverse tesi interpretative per comprendere i modi attraverso cui gli studiosi costruiscono il racconto della storia, la varietà delle fonti adoperate, il succedersi e il contrapporsi di interpretazioni diverse.

· Sintetizzare e schematizzare un testo espositivo di natura storica, cogliendo i nodi salienti dell'interpretazione, dell'esposizione e i significati specifici del lessico disciplinare.
	marzo

	9. Il Cinquecento

(Quinta sezione)

Unità 1
	· La prima fase delle guerre d'Italia (1494-1516).

· Carlo V e Francesco I.

· L'Italia e l'Europa in guerra, fino al 1559.
	· Esporre con coerenza di discorso e padronanza terminologica gli eventi studiati, collocandoli secondo le corrette coordinate spazio-temporali

· Utilizzare in modo adeguato il manuale in adozione traendone spunti, documenti e materiali per lo sviluppo di percorsi e lavori di ricerca.

· Cogliere legami analogici fra fenomeni di epoche diverse.
	aprile

	10. Il Cinquecento

(Quinta sezione)

Unità 2
	· La crisi della Chiesa e lo strappo di Lutero.

· La Riforma si estende . Il Concilio di Trento e il rinnovamento della Chiesa.

· Le nuove regole dell'ortodossia cattolica.
	· Usare strumenti concettuali atti a organizzare temporalmente le conoscenze storiche più complesse (ad es. età, periodo, congiunture economiche, lunga durata ...).

· Individuare le successioni, le contemporaneità, le durate, le trasformazioni dei processi storici esaminati.
	maggio

	11. Il Cinquecento

Il Cinquecento

(Quinta sezione)

Unità 3
	· L'ascesa dell'Inghilterra e dei Paesi Bassi.

· Il declino dell'area mediterranea.

· La Francia, tra crisi dinastica e conflitti religiosi.
	· Riconoscere le diverse tipologie di fonti e comprenderne il contributo informativo (fonti archeologiche, scritte, iconografiche, materiali; ad es. il paesaggio).

· Leggere diversi tipi di fonti e ricavarne informazioni per produrre brevi esposizioni di carattere storico.

· Reperire fonti pertinenti al tema oggetto di ricerca, nelle biblioteche, nei musei e in ambiente digitale.

· Riconoscere la peculiarità della finzione filmica e letteraria in rapporto alla ricostruzione storica.
	maggio giugno


B - METODO DI INSEGNAMENTO
APPROCCI DIDATTICI, TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ MODALITÀ DI LAVORO
Lezione partecipata; lezione frontale; esercitazioni per piccoli gruppi di lavoro; esercitazioni individuali, collettive sia svolte in classe sia assegnate per casa. Questionari di ricerca.
C - STRUMENTI DI LAVORO
Libro di testo, fotocopie e appunti forniti dall’insegnante; utilizzo, in relazione all’argomento e al tempo a disposizione, della dotazione digitale del testo in uso, altro materiale audiovisivo come film e documentari, uso della Lim.
D - TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE
Interrogazione breve, lunga, prove strutturate/ semistrutturate; verifica sommativa dopo ogni fase organica di lavoro.
E - CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI

PROVA ORALE/ STORIA

	Criteri
	Descrittori
	Livelli

	
	
	10
	9
	8
	7
	6½
	6
	5½
	5
	4
	3

	
	
	eccellente
	ottimo
	buono
	discreto
	Più che sufficiente
	sufficiente
	Lievemente

insufficiente
	insufficiente
	Gravemente insufficiente
	negativo

	Conoscenze, abilità, competenze
	Ha compreso i concetti e li sa usare in maniera appropriata anche in riferimento ad altri contesti; opera collegamenti anche tra materie diverse
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Capacità argomentativa
	Aderenza all’argomento, pertinenza,coerenza del discorso
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso del linguaggio
	Appropriato, padronanza terminologica, esposizione chiara, e fluida
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Capacità elaborativa specifica per la storia
	Sa  collegare gli eventi storici in corretta successione cronologica (sul piano sincronico e diacronico).
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


F. - NUMERO DI VERIFICHE SOMMATIVE PREVISTE PER OGNI PERIODO
Le verifiche dovranno accertare le competenze e le diverse capacità rispetto ai contenuti, ovvero la conoscenza, la comprensione e l’applicazione degli stessi ed, inoltre, in maniera via via più strutturata e complessa, le capacità analitiche, sintetiche e valutative.

	Materia
	I QUADRIMESTRE
	II QUADRIMESTRE

	STORIA
	2 valide per l’orale (prove strutturate / semistrutturale, interrogazioni.)

	2 valide per l’orale (prove strutturate / semistrutturale, interrogazioni.)


6. PARTECIPAZIONE A PROGETTI MULTIDISCIPLINARI (UdA)
(IN RELAZIONE ALLA PROPRIA DISCIPLINA E IN ACCORDO CON IL PIANO DELLE ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DI CLASSE)
Piove di Sacco, 30 novembre 2013 





Prof. Bruno Pavan
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